L’Organizzazione della rete scolastica

L’organizzazione della rete scolastica territoriale è di competenza dell’Ente Locale che può presentare, deliberandola, la propria proposta di riorganizzazione alla Regione. Se la Regione non avanza nessun rilievo alla delibera comunale, essa ha attuazione dal seguente anno scolastico. Dall’inizio del prossimo anno scolastico (2003/2004) avrà effetto la riorganizzazione scolastica decisa dall’Amministrazione Comunale di Casalecchio così come in molti altri Comuni dell’Emilia Romagna e accettata, senza alcun rilievo, dalla Regione.

Le scuole saranno riorganizzate in Istituti Comprensivi che comprenderanno:

•
Scuole dell’Infanzia

•
Scuole Elementari

•
Scuole Medie Inferiori

Dal prossimo anno oltre all’Istituto Comprensivo di Ceretolo, che funziona già dal 1999, inizieranno a funzionare altri due Istituti Comprensivi:
•
I.C. «Centro»

•
I.C. «Croce» *

(* Le denominazioni dei due Istituti sono per ora provvisorie)

Le motivazioni della riorganizzazione

Perché si vuole riorganizzare le scuole?

Soprattutto per due motivi:

1° Centralità del Sistema

Negli Istituti Comprensivi dai 3 fino ai 14 anni il percorso scolastico di ogni alunno è pensato, gestito e controllato da un unico Dirigente Scolastico e da un unico Collegio dei Docenti.

I genitori avranno a che fare, per le iscrizioni e per tutti gli aspetti amministrativi, con un’unica Segreteria.

Gli indirizzi scolastici e molte delle scelte decisionali verranno prese da un unico Consiglio di Istituto: in questo modo l’Istituto è garante dell’Offerta Formativa dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola media; sono maggiormente garantiti la continuità didattica e i passaggi da una scuola all’altra (fra la scuola dell’infanzia e la scuola elementare e fra questa e la scuola media).

2° La migliore gestione e organizzazione degli spazi e delle risorse.

In questi anni le scuole hanno gestito al meglio cio che avevano, ma negli Istituti Comprensivi è possibile utilizzare in pieno gli spazi delle scuole, le dotazioni strumentali, le competenze e le risorse umane che oggi appartengono a scuole diverse. È anche possibile programmare meglio i tempi scuola.

I bacini di utenza e gli Istituti Comprensivi

La creazione degli Istituti Comprensivi permette un migliore dimensionamento della popolazione scolastica e un maggiore riequilibrio del numero degli alunni all’interno delle scuole.

La tipologia dei tempi scuola è una competenza degli Istituti Scolastici: nella cartina è evidenziata la situazione attuale.

Dubbi Domande

Come genitore posso scegliere qualsiasi Istituto?

Sì, la scelta della scuola è libera: la scuola accetta l’iscrizione sulla base dei propri criteri.

Da chi sono decisi i criteri di iscrizione?

Sono decisi nei Consigli d’Istituto o Consigli di Circolo delle scuole, dove sono presenti i genitori.

Ma allora a cosa servono gli stradari?

Gli stradari, o «Bacini di Utenza», sono solo dei raggruppamenti di strade e vie che vengono «assegnate» ad un gruppo di scuole: essi servono nel caso ci siano troppe domande per una stessa scuola e non ci siano posti a sufficienza, allora hanno diritto di priorità i residenti in quel bacino di utenza.

Mi occorre un nulla osta per spostarmi da una scuola all’altra?

No, nessun nulla osta può mai essere richiesto.

Dopo che mio figlio ha finito la materna, devo per forza mandarlo nella scuola elementare del mio I.C. di stradario?

· Rimanere all’interno dell’Istituto Comprensivo di stradario è la scelta migliore: in questo modo lei ha la garanzia che la Continuità Didattica e l’Offerta Formativa siano quelle che l’I.C. organizza e gestisce.

· Può però anche decidere di chiedere una scuola elementare di un altro Istituto Comprensivo e addirittura, una volta finite le elementari, di chiedere una scuola media ancora diversa, proprio così come fa oggi.

E se non riuscirò ad ottenere il Tempo Pieno? Io vorrei scegliere il Tempo Modulo: come posso fare?

I Tempi scuola sono di competenza delle scuole: i Consigli d’Istituto e i Consigli di Circolo hanno potere decisionale circa la tipologia di tempo scuola da richiedere e da attivare. In tutti gli Istituti Comprensivi attivati ci sono scuole a tempo pieno e a tempo modulo.

Perché le scuole Don Milani e Ciari sono state aggregate all’Istituto Comprensivo «Croce»?

Per diversi motivi:

La riorganizzazione è stata pensata sulle azioni e sui movimenti che già oggi le famiglie compiono, sulle scelte che già oggi decidono.

· Già oggi la maggior parte dei bambini della scuola elementare «Ciari» si iscrive successivamente alla scuola «Galilei», che essendo molto ampia è in grado di accoglierli.

· Sono moltissime le famiglie di questo bacino d’utenza che chiedono il tempo pieno: aggregandole all’Istituto Comprensivo Croce potranno eventualmente trovare risposta anche presso la scuola elementare «XXV Aprile» che ha ben 2 corsi di Tempo Pieno.

· Il bacino di utenza delle scuole «Don Milani» «Ciari» è in larga parte proveniente dal quartiere S. Biagio ed è troppo ampio: occorre ridistribuirlo anche sulle scuole «Vignoni»/ «Carducci»/ «Marconi» che potranno essere richieste da chi opta per una scelta di tempo modulare.

Sono di San Biagio: se voglio, dopo la materna, il tempo modulo perché devo andare per forza alle «XXV Aprile»?

Lei non deve andare per forza alle «XXV Aprile», se deve scegliere ancora la scuola dell’infanzia, scelga la Scuola dell’Infanzia «Vignoni» e il suo percorso sarà di tempo modulare verso la Scuola Elementare «Carducci» e poi la Scuola Media «Marconi».

Ma allora in definitiva cosa cambia?

Molto se si pensa che le famiglie potranno:

· Scegliere un percorso di studi che va dalla scuola dell’infanzia alla scuola media in un unico Istituto Comprensivo. Sarà facoltà delle scuole offrire, a queste famiglie, modalità quali iscrizioni d’ufficio e passaggi semplificati da un grado all’altro delle scuole presenti. Queste famiglie sanno fin dall’inizio l’Offerta Formativa che viene gestita e attuata e hanno una maggiore certezza dei posti a loro disposizione. 

· Compiere una scelta maggiormente consapevole sul percorso scolastico, dalla scuola dell’infanzia alle scuole medie, per i propri figli.
· Comportarsi proprio come fanno già oggi scegliendo una scuola, volta per volta, a seconda delle proprie esigenze, cambiando però continuamente e ogni volta ripercorrendo i soliti problemi di tutte le iscrizioni.

In definitiva con gli Istituti Comprensivi si ampliano le possibilità di scelta e le opportunità delle famiglie. Alle scuole viene richiesta una maggiore capacità gestionale e organizzativa, ma sarà possibile organizzare meglio gli spazi e i tempi delle scuole. 

